
 
  
  
 

NOTA STAMPA 

 

Presentazione report “The World of Organic Agriculture 2022” 

FederBio: l’Italia si conferma prima come numero di 

produttori, ma è urgente l’approvazione definitiva della 

legge sul biologico 

 

Bologna, 16 febbraio 2022 – Una nuova crescita per il biologico nel 2020. 

Questa la fotografia che emerge dai dati internazionali presentati 

dall’Istituto di ricerca sull'agricoltura biologica FiBL in collaborazione con 

IFOAM, la Federazione delle associazioni del biologico a livello mondiale. 

Con 2,1 milioni di ettari, 102mila in più rispetto al 2019, l’Italia si 

conferma il terzo Paese in Ue come superficie coltivata a biologico, la 

precedono Spagna (2,4 milioni di ettari) e Francia (2,5 milioni di ettari).  

Globalmente le superfici bio in Ue hanno raggiunto i 14,9 milioni di ettari 

globali.  

Il nostro Paese mantiene il primato come numero di produttori biologici 

attivi (71.590), seguono la Francia con 53.255 e la Spagna con 44.493. 

L’Italia brilla anche come incidenza di superficie bio sul totale 16,6 %, la 

più elevata in Ue che ha raggiunto una media del 9,2%. 

L’andamento del mercato bio fa registrare un incremento record del 

15,1%, raggiungendo un valore delle vendite al dettaglio di 44,8 miliardi 

di euro in Ue che diventano 52 miliardi di euro considerando l’intera 

Europa. L’Unione europea diventa così il secondo mercato mondiale dopo 

gli Stati Uniti. 

 

“Anche se la Francia sta crescendo a un ritmo più sostenuto, l’Italia 

continua a mantenere la leadership europea sia come numero di 

produttori che come percentuali di superficie coltivata. Il boom delle 

vendite di prodotti conferma come il biologico possa davvero essere il 

motore di rilancio dell’intero sistema agroalimentare. È necessario però 

investire a livello nazionale per aumentare i consumi interni che crescono 

in misura inferiore rispetto agli altri Paesi. Occorrono perciò politiche e un 

quadro normativo adeguato a sostenere la conversione agroecologica, 



 
  
oltre a investimenti in ricerca, innovazione, formazione. Per non perdere 

il ruolo di primo piano in un settore che ci vede già naturalmente vocati 

diventa quindi prioritaria la promulgazione della Legge sul bio, che dopo 

essere stata modificata il 9 febbraio dalla Camera deve adesso tornare in 

Senato per la definitiva approvazione. Ci auguriamo che si arrivi in tempi 

molto stretti alla definitiva approvazione di questa norma fondamentale 

per supportare la transizione ecologica e sostenere il futuro stesso 

dell’agricoltura italiana”, ha dichiarato Maria Grazia Mammuccini, 

Presidente FederBio. 

 

 

FederBio (www.federbio.it) è una federazione nazionale nata nel 1992 per iniziativa di 

organizzazioni di tutta la filiera dell’agricoltura biologica e biodinamica, con l’obiettivo di 

tutelarne e favorirne lo sviluppo. FederBio socia di IFOAM e ACCREDIA, l’ente italiano 

per l’accreditamento degli Organismi di certificazione, è riconosciuta quale 

rappresentanza istituzionale di settore nell’ambito di tavoli nazionali e regionali. 

Attraverso le organizzazioni associate, FederBio raggruppa la quasi totalità della 

rappresentanza del settore biologico, tra cui le principali realtà italiane nei settori della 

produzione, distribuzione, certificazione, normazione e tutela degli interessi degli 

operatori e dei tecnici bio. 

La Federazione è strutturata in cinque sezioni tematiche e professionali: Produttori, 

Organismi di Certificazione, Trasformatori e Distributori, Operatori dei Servizi e Tecnici, 

Associazioni culturali. FederBio garantisce la rigorosità e la correttezza dei 

comportamenti degli associati in base al Codice Etico e verifica l’applicazione degli 

standard comuni. 
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